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[ BUROCRAZIA ] Le novità nel decreto legge sulla competitività dell’agroalimentare approvato in Senato

Rifiuti, abolita l’iscrizione all’albo
Il trasporto è “libero” fino a 30 kg
[ DI MASSIMO DAMOCLE ]

Niente più registri

e documenti di

accompagnamento

alla discarica

per l’agricoltore

I l decreto legge recante mi­
sure urgenti per il rilancio
competitivo del settore

agroalimentare approvato dal
Senato il 26 novembre scorso e
ora all’esame della Camera dei
deputati per la definitiva ap­
provazione contiene una nor­
ma, introdotta con un emenda­
mento della maggioranza, in
termini di semplificazione de­
gli adempimenti a carico delle
imprese agricole che devono af­
frontare il problema della ge­
stione dei rifiuti aziendali.

L’emendamento approvato,
e non si ha motivo di pensare
che verrà eliminato dalla Came­
ra, è stato presentato dal Sena­
tore Giampaolo Vallardi della
Lega e consiste in una riduzio­
ne della burocrazia per quanto
riguarda il trasporto e lo smalti­
mento dei rifiuti; che è un pro­
blema molto sentito da anni,
che riguarda soprattutto le pic­
cole e le medie aziende agricole.

Sono due le semplificazioni
introdotte: la prima è finalizza­
ta ad esonerare l’agricoltore

questa prescrizione, anche se i
trasporti erano occasionali e
inoltre erano obbligate comun­
que ad iscriversi nello speciale
albo dei trasportatori di rifiuti,
seppure con facilitazioni e sem­
plificazioni nell’iscrizione stes­
sa.

La seconda semplificazione
consiste nell’eliminazione com­
pleta della norma in questione.
Infatti viene ora precisato chia­
ramente che non è più richiesta
l’iscrizione all’albo per il tra­
sporto dei rifiuti agricoli sem­
pre però che tale trasporto sia
finalizzato al conferimento al
gestore del servizio pubblico di
raccolta dei rifiuti urbani con il
quale è stata stipulata apposita
convenzione. Il Dlgs 152/2006
imponeva agli imprenditori
agricoli l’iscrizione all’albo solo
nel caso in cui svolgessero
un’attività ordinaria di raccolta
e trasporto rifiuti, ma questa
norma era stata modificata dal
Dlgs 4/2008 che aveva precisa­
to che l’iscrizione all’albo è ob­
bligatoria per gli imprenditori
agricoli per i quali l’attività di

raccolta e trasporto rifiuti sia in­
tegrata e accessoria a quella
agricola e quindi per quasi tutti.
L’unico vantaggio che era stato
previsto era che l’iscrizione po­
teva essere fatta con procedura
semplificata.

[ TAGLIATI I COSTI
Ma tutto ciò non era evidente­
mente sufficiente in quanto
l’iscrizione all’albo rappresen­
tava comunque un costo in
quanto l’imprenditore doveva
pagare una tassa fissa di 50 euro
che sarebbe potuta aumentare
nei prossimi anni oltre ad una
serie di importi accessori e bolli
variabili a seconda della came­
ra di commercio di competen­
za, per cui il conto finale per
l’iscrizione poteva arrivare an­
che a circa 300 euro ai quali oc­
corre aggiungere il costo dello
smaltimento da pagare al gesto­
re della “discarica” per cui alla
fine lo smaltimento di rifiuti
aziendali del valore di qualche
decina di euro arriva a costare
anche dieci volte tale valore.

Questa norma di semplifi­
cazione è stata introdotta con
la legge di conversione del de­
creto legge per cui essa potrà
entrare in vigore solo dopo la
definitiva approvazione del
provvedimento legislativo e
la successiva pubblicazione
sulla Gazzetta e quindi, vero­
similmente, a partire dall’an­
no 2009. n

produttore di rifiuti dall’ottem­
perare a tutte le prescrizioni in
materia di tenuta dei registri e
di documenti di accompagna­
mento nel caso di trasporto ver­
so una discarica di tali rifiuti. La
norma introdotta infatti stabili­
sce che le disposizioni in mate­
ria non si applicano nel caso di
trasporti di rifiuti speciali agri­
coli, effettuati direttamente dal
produttore dei rifiuti stessi in
modo occasionale e saltuario e
finalizzato al conferimento di
tali rifiuti al gestore del servizio
pubblico di raccolta dei rifiuti
urbani con il quale sia stata pre­
ventivamente stipulata apposi­
ta convenzione, purché le quan­
tità di tali rifiuti non eccedano
la quantità di 30 kg o 30 l.

[ I DATI DEL FORMULARIO
Secondo la disciplina vigente,
che ora però sarà modificata,
durante il trasporto effettuato
da enti o imprese, i rifiuti sono
accompagnati da un formulario
di identificazione dal quale de­
vono risultare i seguenti dati:

a) nome ed indirizzo del
produttore e del detentore;

b) origine, tipologia e quan­
tità del rifiuto;

c) impianto di destinazione;
d) data e percorso dell’istra­

damento;
e) nome ed indirizzo del de­

stinatario.
Le imprese agricole doveva­

no sottostare ugualmente a


